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1. Bonus fiscali
- Ristrutturazioni edilizie: resta fino a tutto il 31 dicembre 2025 l’aliquota di detraibilità

potenziata del 50% per le sole abitazioni principali, negli altri casi si applica il 36%
Per il 2026 e 2027 le aliquote scendono rispettivamente al 36% e al 30%.

- Bonus verde: NON C’E’ PIU’.

- SUPER Bonus (ex 110%): Resta fino al 31/12/2025 con l’aliquota del 65%
NON C’E’ PIU’ la possibilità di fare sconto o cessione, a meno che i lavori non siano iniziati
prima del 30/03/2024 (D.L. 39/2024)
Per i lavori iniziati dopo il 30/03/2024 spetta solo la detrazione solo se la CILAS e il Verbale
di assemblea siano stati presentati entro il 15/10/2024.

- Bonus mobili: fino al 31/12/2025 spetta una detrazione del 50% fino ad una spesa di €
5,000,00 per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di classe non inferiore alla A+ (A
per i forni), per arredo immobili oggetto di ristrutturazione.
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3
Sisma + Eco Bonus

Ex 80%-85%
Sisma bonus in Cond.ni

Ex 75%-85%

Eco Bonus in
Cond.ni
Ex 75%

Riqualificazione 
energetica

Ex 65%

Riqualificazione
Energetica

50%

Ristrutturazione
Edilizia 50%

50% Abitaz. princ.
36% Altre Abitaz.

50% Abitaz. princ.
36% Altre Abitaz.

50% Abitaz. princ.
36% Altre Abitaz.

50% Abitaz. princ.
36% Altre Abitaz.

50% Abitaz. princ.
36% Altre Abitaz.

50% Abitaz. princ.
36% Altre Abitaz.

Percentuale 
2025

36% Abitaz. princ.
30% Altre Abitaz.

36% Abitaz. princ.
30% Altre Abitaz.

36% Abitaz. princ.
30% Altre Abitaz.

36% Abitaz. princ.
30% Altre Abitaz.

36% Abitaz. princ.
30% Altre Abitaz.

36% Abitaz. princ.
30% Altre Abitaz.

Percentuale 
2026-2027

10 anni5-10 anni10 anni10 anni10 anni10 anniDurata

€ 136.000€ 96.000€ 40.000--------
Limite di spesa

€ 96.000
Limite

------------

Limite detrazione
€ 60.000

Limite spesa 
€ 120.000

Cappotto termico. Pannelli 

solari 

Limite detrazione
€ 60.000

Limite spesa 
€ 120.000

Infissi-tende

Limite di spesa
€ 96.000

Limite

------------

Limite detrazione
€ 30.000

Limite spesa 
€ 60.000

Caldaie ibride o pompa di 

calore

Limite detrazione
€ 30.000

Limite spesa 
€ 60.000

Caldaie Ibride o 

pompa di calore

Limite di spesa
€ 96.000

Limite

------------
€ 100.000

Risparmio min. 20%
----

Limite di spesa
€ 96.000

Limite

Elenco Bonus Prima della L. 207/2024



4 Ex Bonus 110% 
sismabonus

Ex Bonus 110% 
ecobonus 

Bonus  
elettrodomestici 

senza lavori

Bonus  mobili ed 
elettrodomestici 

con lavori

Bonus barriere 
architettoniche

90% 31/12/23
70% 31/12/24
65% 31/12/25

90% 31/12/23
70% 31/12/24
65% 31/12/25

----50%75%
Percentuale 
Detrazione

10 anni per il 2024
5-10 anni nel 2025

10 anni per il 2024
5-10 anni nel 2025

Una tantum10 anni

5 anni fino al 
31/12/23

10 anni fino al 
31/12/25

Durata

€ 96.000
per ogni unità

€ 50.000
unifamiliari

€ 40.000
da 2 a 8 unità

€ 30.000
oltre 9 unità

30% costo 
elettrodomestico 
con un limite di 

rimborso di € 100, o 
€ 200 con ISEE< 

50.000

€ 5.000 
fino al 31/12/25

€ 50,000 
unità indipendente

€ 40.000 
da 2 a 8 unità

€ 30.000 
oltre 9 unità

Limite

E’ necessario 

certificare un 

miglioramento 

sismico

Recupero di 2 classi 

energetiche o la più 

alt nel caso il 

fabbricato sia già in 
classe A

----Condizioni

Elenco Bonus Prima della L. 207/2024



Bonus Riqualificazioni energetiche
(L. 207/2024 art. 1 c. 54 e seguenti D.L. 63/2014 art 14)

Il comma 55 della legge di bilancio 2025 ha modificato l’articolo 14 del D.L 63/2023.

� I limiti di detrazione previsti per alcune riqualificazioni vanno rispettati se il lavoro si
inquadra in una riqualificazione energetica. (Dal limite di detrazione si passa al limite di spesa moltiplicando

per il rapporto tra aliquota e 100, così se il limite di detrazione è € 60.000 e l’aliquota è 50% il limite di spesa è di 60.000 x (50 :

100) = 120.000)

� Si applica invece il limite di spesa di € 96.000 se il lavoro diventa di Ristrutturazione
edilizia.

Nel 2018 alcuni lavori come Infissi e caldaie (senza dispositivi di termoregolazione di IV
generazione) sono stati portati dall’aliquota del 65% a quella del 50%.

Detrazione 50%
Comma 2.1 dal 2018 Acquisto di schermature solari, infissi. Limite detrazione € 60.000

Comma 2-bis) Climatizzazione con impianti alimentati a biomasse, caldaie a

condensazione (non è più possibile installare caldaie a gas dal 2025).

Limite detrazione € 30.000
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Bonus Riqualificazioni energetiche - Situazione precedente
(L. 207/2024 art. 1 c. 54 e seguenti D.L. 63/2014 art 14)

Detrazione 65% (aliquota modificata con L. 207/2024)
Comma 2 lettera b-bis) Coogeneratori con risparmio di almeno 20%. Limite detrazione € 100.000

Detrazione 75% (aliquota modificata con L. 207/2024)
Comma 2-quater Interventi su almeno il 25% di involucro edificio con conseguimento della

qualità media D. MISE del 26/06/2015. Limite di spesa € 40.000 per u.i.

Detrazione 80% (aliquota modificata con L. 207/2024)
Comma 2-quater 1 Interventi di riqualificazione energetici su edifici in cui si è ridotto il rischio

sismico di 1 classe. Limite di spesa € 136.000 per u.i.

Detrazione 85% (aliquota modificata con L. 207/2024)
Comma 2-quater 1 Interventi di riqualificazione energetici su edifici in cui si è ridotto il rischio

sismico di 2 classi. Limite di spesa € 136.000 per u.i.

Tutte le suddette detrazioni vengono ripartite in 10 anni
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Bonus Ristrutturazioni e Sisma – Situazione precedente
(L. 207/2024 art. 1 c. 54 e seguenti D.L. 63/2014 art 16)

Detrazione 50% in 10 anni
Comma 1 Interventi di manutenzione su parti comuni art. 1117 c.c.

Interventi vulnerabilità sismica con miglioramento misurabile.

Limite di spesa € 96.000 per u.i.

Detrazione 75% in 5 o 10 anni (aliquota modificata con L. 207/2024)
Comma 1-quinquies Interventi vulnerabilità sismica con miglioramento di 1 classe.

Limite di spesa € 96.000 per u.i.

Detrazione 85% in 5 o 10 anni (aliquota modificata con L. 207/2024)
Comma 2-quater 1 Interventi vulnerabilità sismica con miglioramento di 2 classi,

Limite di spesa € 96.000 per u.i.
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Novità per Bonus Ristrutturazioni e Riqualificazioni
Situazione attuale (L. 207/24 art. 1 c. 54 ecc. D.L. 63/14 art 14 e 16)

Le nuove aliquote sono:

Ristrutturazioni Riqualificazioni energetiche

Anno 2025 50% per abitazioni principali 50% per abitazioni principali

36% per altre abitazioni 36% per altre abitazioni

Anni 2026 36% per abitazioni principali 36% per abitazioni principali

2027 30% per altre abitazioni 30% per altre abitazioni

I limiti di spesa o di detrazione o ripartizione in anni restano quelli sopra visti

Non è più possibile lo sconto in fattura o la cessione del credito
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Considerazioni sulle Novità per Bonus Ristrutturazioni e 
Riqualificazioni 

Viste le considerazioni fatte emerge:

Che in caso di riqualificazioni energetiche o miglioramenti sismici non c’è
più alcun vantaggio a migliorare di una o due classi, in quanto ai

maggiori lavori necessari non corrisponde più il premio di un’aliquota di

detrazione maggiore, rimanendo sempre fissa al 50%.

Non sarà più facile deliberare in assemblea i lavori, in quanto alcuni

condomini, titolari di abitazione principale, avranno un maggior interesse a

farli, in quanto titolari di un’aliquota maggiore (50% nel 2025) rispetto agli

altri condomini che beneficeranno di una minore aliquota (36% nel 2025).

Difficoltà nel fare la comunicazione all’AdE per l’Amministratore che

dovrà sapere chi usa l’abitazione come principale e chi no.
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Bonus Barriere Architettoniche nel 2025 (DL 34/2020 art 119-ter)
(L. 207/2024 art. 1 c. 54 e seguenti)

Elenco norme e detrazioni per installare un Ascensore

Detrazione 50% in 10 anni
D.L. 63/2013 Installazione di Pedana, montacarichi, scivolo o ascensore, che non comporta un

Comma 1 abbattimento delle barriere architettoniche per i seguenti motivi:

1) Si sostituisce l’ascensore con un altro che non consente l’accesso con sedia a ruote

2) Si installa un ascensore, dove non esisteva dove non si accede con sedia a ruote

Si approva con 1/2 art. 1136 comma 2

Detrazione 65% (ex bonus 110%) in 4 o 10 anni (D.L. 34/2020 art 119 comma 2)

D.L. 34/2020 Rinvia ad art 16-bis TUIR comma 1 lett. E) che prevede interventi per ‘’eliminazione

Art. 119 c. 2 barriere architettoniche’’ non fa riferimento a D.M. 236 del 14/06/1989 art 4 c. 1 punto 12

quindi non sembra necessario che ci sia una ‘’cabina di dimensioni minime tali da

permettere l'uso …. su sedia a ruote’’, deve essere effettuato a favore di un ultra 65

anni e sia effettuato come ‘’trainato’’ di un intervento di Super Bonus ex 110%.

Si approva con 1/3 art. 1136 comma 3
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Bonus Barriere Architettoniche fino al 31/12/2025
(L. 207/2024 art. 1 c. 54 e seguenti)

Detrazione 75% in 5 anni (L. 234/2021 art 1 comma 42 lett. A ha introdotto 119ter DL34/2020)

L. 34/2020 Installazione di Pedana, montacarichi, scivolo o ascensore, che comporta un

Art. 119-ter abbattimento delle barriere architettoniche D.M. 236 del 14/06/1989 art 4 c. 1 punto 12

‘’cabina di dimensioni minime tali da permettere l'uso …. su sedia a ruote’’

Si approva con 1/3 art. 1136 comma 3

Va sempre deliberato il fondo speciale art. 1135 c.c.

Non è più possibile lo sconto in fattura o la cessione del credito
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Novità per Bonus Mobili ed Elettrodomestici
(L. 63/2013, prorogato con L. 207/2024 art. 1 c. 55)

Devono essere eseguiti interventi di ristrutturazione su un immobile o su una porzione di
esso (anche per seconde case), in tal caso spetta la detrazione del 50% da dividere in 10 anni
sul limite di spesa di seguito riportato:

Nel 2021 il limite di spesa è di € 16.000,00

Nel 2022 il limite di spesa è di € 10.000,00

Nel 2023 il limite di spesa è di € 8.000,00

Nel 2024 e 2025 il limite di spesa è di € 5.000,00

Nel caso i lavori vengano effettuati su più immobili il suddetto limite di spesa va moltiplicato per il
numero di immobili su cui viene effettuata la ristrutturazione.

Il pagamento deve essere effettuato ESCLUSIVAMENTE a mezzo:

Bonifico, Carta di debito o di Credito

NON SONO AMMESSI PAGAMENTI PER CONTANTI O ASSEGNI
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Bonus solo Elettrodomestici (L. 207/2024 art. 1 c. 108)

Spetta per la sola sostituzione di un elettrodomestico, anche se non vengono eseguiti lavori di
ristrutturazione.

Copre l’acquisto del 30% dell’elettrodomestico l’importo del 30% non può superare € 100,00

Il contributo può arrivare ad € 200 per le famiglie svantaggiate con un ISEE sotto € 25.000,00

Gli elettrodomestici che si acquistano devono essere di alta efficienza energetica Classe B o
superiore, prodotti in Europa, e il vecchio elettrodomestico deve essere smaltito
correttamente.

Si applica su un solo elettrodomestico è stato istituito per promuovere il made in Italy
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Super Bonus Ex 110% (L. 207/2024 art. 1 c. 56)

L’Art. 119 comma 8-bis D.L. 34/2020 stabiliva che:

‘’…. La detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31/12/2025, nella misura del:
� 110% per quelle sostenute entro il 31/12/2022, del 90% sostenute nell’anno 2023
� 70% per quelle sostenute nell’anno 2024
� 65% per quelle sostenute nell’anno 2025’’

Art. 1 c. 56 L. 207/2024 introduce il comma 8-bis. 2 all’art. 119 D.L. 34/2020:

‘’La detrazione del 65% prevista dal comma 8-bis, primo periodo, per le spese sostenute nell’anno 2025
spetta esclusivamente per gli interventi per i quali, alla data del 15/10/2024, risulti:
a) Presentata la CILA
b) Adottata la delibera dell’assemblea del Condominio….
c) Presentata istanza acquisizione titolo abilitativo se gli interventi comportano demolizione..’’

Dal dossier della Camera dei deputati del 20/12/2024 pag. 103 risulta che:

‘’La lettera a) introduce un nuovo comma 8-bis.2. all’articolo 119 che stabilisce che la detrazione del 65 per
cento prevista dal comma 8-bis, primo periodo, per le spese sostenute nell’anno 2025 spetta
esclusivamente per gli interventi già avviati ovvero per i quali, alla data del 15/10/ 2024, risulti: …’’
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Super Bonus Ex 110% (L. 207/2024 art. 1 c. 56)

Premesso che lo sconto in fattura e la cessione del credito erano stati già eliminati dal D.L.
39/2024, rimanendo possibile solo per i lavori ‘’iniziati’’ prima del 30/03/2024’’.

A seguito della lettura delle precedenti norme emerge come il legislatore abbia voluto modificare
l’articolo 119 D.L. 34/2024 che prevedeva detrazione al 65% fino al 31/12/2025, stabilendo che
‘’La detrazione del 65% … per le spese sostenute nell’anno 2025 spetta esclusivamente per
gli interventi per i quali, alla data del 15/10/2024 risulti presentata CILA e assunta la delibera’’.

Ci si chiede se per il 2024 e il 2025 valga la seguente interpretazione:

� Lavori ‘’iniziati’’ prima del 30/03/2024 hanno diritto ad una detrazione e possono beneficiare
di sconto in fattura e cessione del credito fino al 31/12/2025

� Lavori iniziati tra il 30/03/2024 e il 15/10/2024 possono beneficiare della sola detrazione
fino al 31/12/2025 non possono beneficiare di sconto in fattura e cessione credito.

� Lavori iniziati o ’CILA e Delibera presentati dopo il 15/10/2024, nonostante fosse possibile
beneficiare della detrazione sulla base della normativa in vigore fino al 31/12/2024, non
possono più beneficiare di alcuna detrazione, anche se hanno pagato fatture entro il
31/12/2024 data di entrata in vigore della L. 207/2024.
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Super Bonus Ex 110% (L. 207/2024 art. 1 c. 56)

Ripartizione in quote della detrazione del Super Bonus ex 110%:

� 5 quote annuali fino al 31/12/2021
� 4 quote annuali fino al 31/12/2022
� 4 o 10 quote fino al 31/12/2023 (D.L. 11/2023 Circ. 13E del13/06/2024 e L. 207/2024 c. 56)
� 10 quote annuali fino al 31/12/2024 (obbligo previsto dal D.L. 39/2024)
� 10 quote annuali fino al 31/12/2025 (obbligo previsto dal D.L. 39/2024)
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Super Bonus Ex 110% (D.L. 39/2024 art. 3 commi 1 e 2)

Comunicazioni obbligatorie da fare ex D.L. 39/2024:

� A ENEA entro 90 giorni dal fine lavori e per ogni SAL per lavori di efficientamento energetico

� A PNCS (Portale Nazionale delle Classificazioni sismiche) per lavori di miglioramento della

vulnerabilità sismica. Le informazioni relativi ai SAL approvati entro il 01/10/2024 andavano

comunicati entro il 31/10/2024. I SAL successivi vanno comunicati entro 30 giorni.

Cosa va comunicato:

� a) I dati catastali relativi all’immobile oggetto degli interventi

� b) L’ammontare delle spese sostenute nell'anno 2024 alla data di entrata in vigore del

decreto-legge n. 39 del 2024;

� c) L’ammontare delle spese che prevedibilmente saranno sostenute successivamente alla

data di entrata in vigore del decreto-legge n. 39 del 2024 (30 marzo 2024) negli anni 2024 e

2025;

� d) Le percentuali delle detrazioni spettanti in relazione alle spese di cui alle lettere b) e c).
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Super Bonus Ex 110% (D.L. 39/2024 art. 3 comma 5)

Sanzioni in caso di mancato invio delle Comunicazioni obbligatorie da fare ex
D.L. 39/2024:

� Mancato invio Sanzione: di € 10.000,00 se la CILA o Istanza di demolizione e ricostruzione
sono stati presentati prima del 30/03/2024

� Mancato invio Sanzione: Decadenza dell’Agevolazione se la CILA o Istanza di
demolizione e ricostruzione sono stati presentati a partire dal 30/03/2024

Non si applicano le disposizioni di Remissioni in Bonis, non è possibile quindi
fare un Ravvedimento
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Detrazioni IRPEF (L. 207/2024 art. 1 c. 10 che introduce art. 16-ter nel TUIR)

Introdotto un limite massimo alle detrazioni fiscali per i contribuenti con redditi superiori a
€ 75.000, garantendo però maggiori agevolazioni alle famiglie con più di due figli a carico e alle
famiglie con figli disabili.

Le spese sanitarie e quelle relative ai mutui contratti fino al 31 dicembre 2024 sono
escluse dal tetto della revisione delle detrazioni. Esclusi anche gli investimenti in start-up e Pmi
innovative.

È inoltre previsto lo stop alle detrazioni per i figli oltre i 30 anni, con l’eccezione dei figli
disabili, per i quali le detrazioni continuano a essere garantite senza limiti di età.

Limiti detrazioni:
� Non ci sono limiti per redditi inferiori ad € 75.000
� Tra € 75.000 e € 100.000 va calcolato il limite che sarà al massimo di € 14.000
� Tra € 100.000 e € 120.000 va calcolato il limite che sarà al massimo di € 8.000
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Detrazioni IRPEF (L. 207/2024 art. 1 c. 10)

Coefficienti con cui calcolare il limite di detrazione di cui sopra:
� 0,50 se nel nucleo non ci sono figli a carico;
� 0,70 in presenza di un figlio;
� 0,85 con due figli;
� 1,00 con più di due figli o almeno uno con disabilità.

Esempio di calcolo del tetto di detrazioni:
� Reddito di € 90.000
� 2 figli a carico
� Limite detrazione € 14.000

€ 14.000 x 0,85 = € 11.900 Il limite di detrazioni è pari ad € 11.900
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Misure su IRPEF (L. 207/2024 art. 1 c. 2-9)

Sono stati resi strutturali gli scaglioni IRPEF del 2024, modificati con D. Lgs 2016/2023

• Detrazioni lavoro per i redditi inferiori a € 15.000 passa da € 1.880 a € 1.955.

• Detrazioni per lavoro autonomo è al massimo di € 1.265 fino a redditi di € 5.500.

• No tax area è di € 8.500 per dipendenti e pensionati

• No tax area è di € 5.500 per lavoratori autonomi
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Novità per regime Forfettario (L. 207/2024 art. 1 c. 2-9)

� € 85.000 Limite fatturato 

� € 20.000 Limite di spesa per personale dipendente o collaboratori

� 5% imposta sostitutiva per i primi 3 anni

� 15% imposta sostitutiva a regime

� 86% applicato sul fatturato è il codice di redditività su cui calcolare l’importa per amministratori di 
condominio codice ATECO 68.32.00

Cause di esclusione

� Professionisti o imprenditori che partecipano in società, ass.zioni professionali, imprese familiari ecc.

� Coloro che hanno esercitato l’attività come dipendenti o erano in corso rapporti di lavoro nei 2 anni 
precedenti

� Coloro che nell’anno precedente hanno avuto un reddito dipendente eccedente l’importo di € 35.000 
(prima il limite era di € 30.000)
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Misure su IRPEF (L. 207/2024 art. 1 c. 4-5)

Per i soli Dipendenti con reddito fino ad € 20.000 è riconosciuta una somma, che non
concorre alla formazione del reddito, calcolata a scaglioni pari a:

� 7,1% fino ad un reddito di € 8.500
� 5,3% tra un reddito di € 8.500 e di € 15.000
� 4,8% su un reddito superiore ad € 15.000

Per i soli Dipendenti con reddito fino ad € 20.000 è riconosciuta un’ulteriore somma pari a:

� € 1.000 se l’ammontare del reddito è compreso tra € 20.000 ed € 32.000
� Se il reddito complessivo è compreso tra € 32.000 ed € 40.000, l’importo di € 1.000 va

moltiplicato tra il rapporto di € 40.000 - Reddito complessivo : € 8.000. Esempio se il reddito
complessivo è di € 36.000 si deve fare € 1.000 x (40.000 - 36.000) : 8.000 = 0,5 quindi €
1.000 x 0,5 = € 500
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Incentivi Assunzioni IRPEF (L. 207/2024 art. 1 c. 399)

Prorogate per il 2025 e 2026 gli incentivi per nuove assunzioni previste dal D. Lgs 216 del
30/12/2023:
L’incentivo consiste in una maggiorazione del 20% del costo relativo all’incremento
occupazionale (può arrivare al 30% se assumo persone svantaggiate).

Quindi aumentano il costo del 20% diminuisce il reddito imponibile e quindi si pagano meno
tasse.

Chi ne può beneficiare:
� Imprese individuali comprese imprese familiari e aziende coniugali
� Società di persone
� Società di capitali
� Esercenti arti e professioni

Condizioni
� Che l’incremento occupazionale sia effettuato con contratti a tempo indeterminato
� Che l’impresa richiedente abbia esercitato attività nell’anno precedente per 365 g.
� Che l’impresa richiedente sia in condizioni di normale attività
� Che il numero di dipendenti a tempo indeterminato sia superiore a quello dell’anno prec.
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Incentivi Assunzioni INPS (L. 207/2024 art. 1 c. 399)

Fino al 31/12/2025 oltre agli incentivi Irpef visti, ci sono anche incentivi INPS

Giovani under 35 che non hanno mai avuto un contratto a tempo indeterminato per 2 anni:
� Sgravio contributivo del 100% fino ad un massimo di € 500 mensili
� Nella ZES (Zona economica svantaggiata: Abruzzo Molise Campania Basilicata, Sicilia,

Puglia, Calabria, Sardegna) lo Sgravio contributivo del 100% arriva fino ad un massimo di €
650

DONNE disoccupate da 24 mesi (nella ZES bastano 6 mesi):
� Sgravio contributivo del 100% fino ad un massimo di € 500 mensili
� Nella ZES (Zona economica svantaggiata: Abruzzo Molise Campania Basilicata, Sicilia,

Puglia, Calabria, Sardegna) lo Sgravio contributivo del 100% arriva fino ad un massimo di €
650

OVER 35 nella ZES assunti in aziende con meno di 10 dipendenti:
� Sgravio contributivo del 100% arriva fino ad un massimo di € 650
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Premi di produzione (L. 207/2024 art. 1 c. 385)

Prorogata l’aliquota sostitutiva del 5% sui premi di produttività per gli anni 2025-2026-2027
Tale incentivo fu introdotto con la legge di bilancio n. 208 del 28/12/2015 art. 1 comma 182 e
prevedeva un’aliquota del 10%.

Possono beneficiarne i lavoratori dipendenti con un reddito inferiore ad € 80.000 lordi annuale.

Si applica un’imposta sostitutiva di IRPEF Addizionali regionali e comunali, del 5% entro
un limite massimo di € 3,000 lordi annuali.
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Bonus psicologico (L. 207/2024 art. 1 c. 344)

Aumentato il plafond da 8 a 9,5 milioni di euro

� Spetta fino ad un limite di € 1.500 a persone affette da depressione, ansia, stress e fragilità
psicologica

� I beneficiari devono avere un ISEE inferiore ad € 50.000

� Va fatta domanda dal 18 al 31 marzo al contact center INPS o on line al link:
https://servizi2.inps.it/servizi/HUBPNPInternet/prestazione/42

E dopo essersi curati ………….
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Bonus Nuovi Nati (L. 207/2024 art. 1 c. 206)

Spetta un bonus di € 1.000 per ogni figlio nato o adottato dal 01/01/2025

� Spetta dal mese successivo alla nascita o adozione e non concorre alla formazione del
reddito

Auguri e figli sani ……..
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Grazie per l’attenzione
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